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“I tempi cambiano ….. non è più come una volta”! Questo adagio così ricorrente nelle 

conversazioni quotidiane, per la nostra Cooperativa è stato un mantra che ha orientato le 

programmazioni di tutti questi anni di attività.  

Senza dubbio, in queste affermazioni c’è del vero: oggi gestire un’impresa - si perché le 

Cooperative sociali sono anche delle vere e proprie imprese - è cosa ben diversa da come si 

operava trent’anni fa; far fronte alle esigenze del mercato e sostenere la sempre più agguerrita 

concorrenza, anche tra soggetti socialmente impegnati, richiede un continuo perfezionamento delle 

professionalità, delle abilità e degli strumenti messi in campo; adeguare il lavoro degli operatori alle 

nuove esigenze della clientela e degli utenti dei servizi erogati è un esercizio costante ed 

impegnativo.   

Ciò che, al contrario, non ci sembrano minimamente cambiate sono le esigenze e le necessità 

delle persone che vivono ai margini di questo tourbillon socio-economico e di quelle che vertono in 

situazioni di difficoltà. Piuttosto, e se possibile, queste sono ulteriormente peggiorate; per certi 

versi si sono oltremodo aggravate; sicuramente si sono estese ad un numero maggiore di nostri 

concittadini. 

Per stare al passo dei tempi, per cambiare e migliorare le proprie condizioni di vita, per non 

relegare nell’utopia la speranza di un futuro migliore, occorre senza dubbio la “buona volontà”, ma 

altrettanto necessita opportunità e possibilità non sempre date. Offrire a chi ne ha più necessità 

una seconda possibilità dovrebbe essere uno sforzo ed un impegno collettivo, a partire dalle 

istituzioni e dai decisori pubblici fino a coinvolgere ogni singolo individuo che abita il nostro 

territorio. L’illusoria convinzione che si possa costruire un futuro più prospero lasciando indietro 

una fascia crescente di emarginazione, sembra prendere il sopravvento in molte scelte comunitarie 

ed individuali. Ancora oggi il vitello d’oro abbaglia e ipnotizza; mammona rimane il fine ultimo di 

buona parte delle azioni; la felicità viene continuamente sovrapposta e confusa con la ricchezza ed 

il benessere economico.   

Quanto abbiamo tentato di fare anche in questo 2019, altro non è che farci carico della nostra 

piccola parte di responsabilità per tentare un’inversione di tendenza e così contribuire ad 

accrescere il bene comune delle nostre comunità e il benessere di ogni loro componente. Di tutti, 

nessuno escluso.  

Aver chiuso il Bilancio economico con un attivo di circa 21 mila Euro è per noi motivo di orgoglio, 

ma al contempo solo una minima parte della gratificazione derivata dall’aver lavorato bene. Molto 

di più, ci soddisfa l’avere accompagnato persone in difficoltà nell’assunzione delle proprie 

responsabilità rispetto agli impegni assunti; avere condotto con grande diligenza i lavori di 

manutenzione del verde pubblico assegnatici dalle Amministrazioni comunali di Cantù e di 

Grandate, sicuramente impegnando più risorse umane, materiali ed economiche di quanto 

formalmente richiesto dai contratti stipulati; avere garantito un servizio trasporti di qualità, umana e 

professionale, alle persone con disabilità fruitrici; avere ampliato la platea di clienti privati che si 

sono affidati alla nostra Cooperativa per la progettazione e la cura dei loro spazi verdi e la 

realizzazione di altri piccoli lavori nelle loro abitazioni.  
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Non ci siamo sentiti soli. Le occasioni di confronto, scambio e interazione con alcune realtà 

impegnate e con le altre Cooperative sociali attive nel territorio, hanno costituito un importante 

corroborante per affrontare e superare le inevitabili difficoltà incontrate; la solidarietà e la 

simpateticità manifestata nei confronti del nostro operato da singole persone che condividono la 

natura e lo scopo del nostro agire hanno contribuito a rinvigorire nel quotidiano la volontà di 

proseguire nella strada intrapresa. Tanto che immaginare, l’ideare e il progettare nuovi obiettivi e 

nuove attività ha costantemente accompagnato lo svolgimento degli impegni già consolidati.  

Alcune si sono già concretizzate. Come ad esempio la messa a coltura di un terreno per la 

coltivazione e vendita sperimentale di verdura biologica quale ulteriore diversificazione delle attività 

economicamente redditizie; il progetto denominato “Equilibri” voluto in partenariato con altre due 

Cooperative sociali del canturino (Demoenergia e Orizzonti) ed una realtà profit (Studio di 

architettura Larchs) per l’installazione di alcune book crossing boxes in determinati luoghi del 

nostro Comune ad alta frequentazione in particolare di giovani e studenti avente per finalità la 

sensibilizzazione e la formazione in materia di sostenibilità e di stili di vita responsabili;  Altre sono 

ancora in fase di definizione e vedranno un sicuro avvio nel prossimo anno.  

Non posso certo chiudere questa introduzione al Bilancio sociale 2019 senza i consueti 

ringraziamenti a tutti coloro che ci hanno accompagnato e sostenuto con forme e modalità diverse. 

Ma altrettanto, quest’anno, non posso esimermi dal sottolineare come, in pieno accordo con il 

Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea di In Cammino, un’urgenza connota le riflessioni e le 

discussioni dei nostri organi gestionali: gli anni passano per la Cooperativa così come per i suoi 

operatori e dirigenti. Ricercare ed introdurre nuove risorse umane è e sarà obiettivo prioritario dei 

mesi a venire: ne va della continuità di una Cooperativa alla soglia dei 35 anni di attività; ne va, 

soprattutto, della sostenibilità di una delle pochissime realtà territoriali che si prendono cura di chi 

rischia di essere definitivamente condannato alla mera sopravvivenza priva di speranza.  

 

  

 

  

 

     La Presidente 

 Bianca Casagrande 
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Viene riconfermata la modalità applicata negli anni scorsi. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del   12.02.2020  dopo aver sentito la 

disponibilità dei Soci interessati, ha nominato il  gruppo di lavoro per la 

rendicontazione del Bilancio Sociale, che è risultato così composto: Presidente, un 

Consigliere, i Responsabili d’Area, il Responsabile Sociale, un Socio Volontario. 

 

  

 

Il presente Bilancio Sociale è stato diffuso attraverso  l’Assemblea dei Soci e sarà 

pubblicato sul sito della Cooperativa.   

 

 

 

 

Il presente Bilancio Sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di 

Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale 

(GBS) del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative). 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 

• Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 

contenente le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle 

organizzazioni che esercitano l’impresa sociale;  

• Delibera della giunta regionale della Lombardia n°5536/2007 

 

Il Bilancio Sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei Soci del  

07/07/2020 che ne ha deliberato l’approvazione. 
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Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2019 

 

Denominazione IN CAMMINO Cooperativa Sociale Soc..Coop. Onlus 

Indirizzo sede legale e operativa Via  Domea  65            22063 Cantù – co – 

Forma giuridica e modello di 
riferimento 

Società Cooperativa - ONLUS 

Tipologia Cooperativa Sociale tipo B  

Data di costituzione 06/09/1985 

P.Iva e cod. fiscale 01552750133 

N° iscrizione Albo Nazionale 
società cooperative 

A155410 

N° iscrizione Albo Regionale 
cooperative sociali 

129 

Tel 031  704481 

Fax  031  2254133 

Sito internet www.cooperativaincammino.it 

Appartenenza a reti associative Confcooperative 

Adesione a consorzi di cooperative CONCERTO - Como  

Altre partecipazioni 

 Associazione S-COOP (Coordinamento 
Coop. Sociali Canturine) 

 Associazione “Gruppo Appartamento” 
 Cassa Rurale ed Artigiana Cantù 
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ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana ed alla integrazione sociale dei cittadini, attraverso lo 

svolgimento di attività industriale, artigianale, commerciale, finalizzate 

all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

è retta e disciplinata secondo le disposizioni della legge 381/91 e 

successive modificazioni ed integrazioni e secondo il principio della 

mutualità prevalente, senza fini di speculazione privata e volta a perseguire 

la funzione sociale propria delle Cooperative Sociali. 

 

si propone di contribuire alla diffusione dei principi che sono alla base 

del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Tali 

principi sono: 

la Mutualità 

la Democraticità 

l'Impegno 

l'Equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli    

lo spirito Comunitario 

il legame con il Territorio 

un equilibrato rapporto con lo Stato e le Istituzioni Pubbliche 

La Cooperativa si propone di realizzare i propri scopi sociali attraverso lo 

svolgimento delle attività di seguito indicate finalizzate all'inserimento 

lavorativo di persone svantaggiate di cui alla legge 381/91 avvalendosi 

principalmente dell’attività dei propri    Soci Cooperatori. 

 

Articoli 3 e 4 dello Statuto 

La Cooperativa: 
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Progettazione, Realizzazione, 

Manutenzione di aree a verde 

Rigenerazione tappeti erbosi 

diserbi, concimazioni, trattamenti specifici 

giardini pensili 

realizzazioni e manutenzioni impianti 

irrigazione  

potatura alti fusti, siepi, arbusti anche in 

tecnica tree-climbing 

consolidamento alberature per la messa in 

sicurezza 

abbattimenti 

rimozione ceppaie 

allestimento e manutenzione sentieri ed 

itinerari turistici 

…e altro 

 progettazione e realizzazione di 

allestimenti e addobbi luminosi 

allestimenti per stand espositivi e 

matrimoni     

lavori in quota su funi  

Trasporto e accompagnamento 

disabili 
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alcuni fattori che caratterizzano   la Cooperativa 

disponibilità / flessibilità 

professionalità / responsabilità 

investimenti / dotazioni 

radicamento con il territorio 

formazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Cooperativa, inoltre, al fine di realizzare più compiutamente gli scopi 

sociali, potrà svolgere le seguenti attività: 

 

 sensibilizzazione ed animazione della comunità locale entro cui 

opera al fine di renderla più consapevole e disponibile all'attenzione 

ed all'accoglienza delle persone in stato di bisogno 

 

 promozione e rivendicazione all'impegno delle istituzioni a favore 

delle persone deboli e svantaggiate e di affermazione dei loro diritti 

 

 sviluppo di iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali, 

assistenziali culturali e ricreative  

 

Attuiamo scelte che favoriscono la continuità lavorativa dei soci, il  

reinserimento sociale dei soggetti svantaggiati e le migliori condizioni  

economiche sociali e professionali possibili  
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Aree di intervento 
Agricolo 

Manutenzione verde 

Industriale 

artigianale 

Servizi 

pubblici 

Alcoldipendenti x x x 

Detenuti x x x 

Ex- tossicodipendenti ed ex-alcoolisti x x x 

Invalidi fisici, psichici e sensoriali x x x 

Pazienti psichiatrici ed ex degenti in istituti 
psichiatrici 

x x x 

Tossicodipendenti x x x 

Disagio adulto x x x 

 

 

 

 

 

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della 

base sociale. 

 

Base sociale anno  2019 

 

 

soci 
lavoratori

77%

soci 
volontari

23%

tipologia soci
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E’ per noi importante evidenziare che: 

 

l’attività svolta dai soci volontari non va ricercata nelle attività 

lavorative quotidiane ma piuttosto in una azione di sostegno, di 

promozione e di controllo preziosa e indispensabile al 

completamento del nostro lavoro 

  

Soci ammessi ed esclusi nel corso del 2019 

 
Soci al 

01/01/2019 
Soci ammessi 

2019 
Recesso soci 

2019 

Decadenza 
esclusione soci 

2019 

Soci al 
31/12/2019 

 
Numero 

 
27 6 9 0 24 

 

 

 

 

Ricercare all’interno del  territorio in cui si vive,   

le risorse umane ed economiche   

per rispondere ai bisogni che questo territorio  

esprime,   

continua ad essere uno degli elementi che  

caratterizzano la Cooperativa  
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sostenere l’inclusione sociale delle persone inserite in 

Cooperativa favorendo l’instaurarsi di relazioni positive sul 

territorio 

L'inserimento lavorativo di persone svantaggiate attraverso lo 

svolgimento di attività lavorative diverse 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Cooperativa si propone di raggiungere questa finalità attraverso le seguenti 

politiche di impresa sociale: 

 

 offrire risposte concrete ai bisogni sociali del territorio in ambito di inserimento 

lavorativo 

 interrogarsi rispetto ai bisogni emergenti cercando di potenziare la capacità di 

assorbimento  

 promuovere e stimolare la partecipazione attiva di tutti i soci 

 essere partner di una rete sociale territoriale al fine di maturare una visione 

condivisa rispetto ai bisogni del territorio e in funzione di questi elaborare 

progetti a sostegno 

 la formazione permanente dei soci lavoratori con mansioni educative a stretto 

contatto con gli utenti    

 instaurare con l’Ente Pubblico un rapporto di scambio e sostegno vicendevole 
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Partecipazione    

affinchè tutti possano trovare uno spazio di espressione 

 

Solidarietà  

che mette al centro la persona con le proprie esigenze, le difficoltà e le aspettative 

 

Responsabilità    

sia interna verso i soci sia esterna verso il territorio e le sue istituzioni 

 

Qualità     

del servizio svolto sia imprenditoriale che sociale  

 

Territorialità   

perché crediamo che le risorse e le risposte debbano essere trovate all’interno del 

territorio di appartenenza 

 

La Cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai 

seguenti valori:           
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Viene costituita il 6 settembre del 1985 da parte di 15 soci fondatori con differenti 

provenienze ed esperienze personali. 

L’intento è quello di offrire concrete opportunità di lavoro a persone in stato di bisogno, 

con la profonda convinzione di poter condividere le proprie capacità e possibilità 

lavorative. 

 

Viene scelto lo “strumento cooperativa” perché viene ritenuto il più idoneo a 

conseguire gli scopi;  infatti la cooperativa ha di per sé un fondamento di mutualità (*) 

e corresponsabilità particolarmente spiccato – oltretutto lo scopo non lucrativo si 

concilia perfettamente con lo spirito di condivisione e servizio, proprio delle 

Cooperative Sociali. 

 

L’orientamento generale è stato quello di attivare attività lavorative alla portata di 

persone con capacità professionali generiche consentendo, fin dall’inizio, di 

intraprendere attività in settori economicamente sostenibili.  Ciò ha portato la 

Cooperativa ad essere pian piano conosciuta ed apprezzata e pertanto in grado di 

farsi spazio nei settori di lavoro disponibili. 

 

Dall’85 la Cooperativa è andata via via strutturandosi ed ha sviluppato le proprie 

attività in diversi ambiti di intervento, in particolare l’ambito della manutenzione del 

verde e dei trasporti delle persone disabili. Non possiamo tralasciare comunque di 

sottolineare la grande flessibilità che ha caratterizzato l’operatività nel tempo della 

cooperativa dovuta alle professionalità presenti. Non si è mai rinunciato a possibili 

commesse che ci consentissero di ampliare le opportunità lavorative; in particolare 

vorremmo qui ricordare i numerosi anni di collaborazione per la gestione degli stand in 

un importante polo espositivo, lavoro quest’ultimo che ci ha consentito di acquisire 

commesse dal settore privato e dare una solida base economica alla cooperativa 

anche se ottenuta con notevoli sacrifici.   

Oltre al settore privato a cui si è accennato, la cooperativa, quasi fin dal suo nascere, 

ha stipulato  convezioni con il Comune di Cantù relativamente agli ambiti a cui si 

accennava in precedenza (verde e trasporti) garantendo all’ente pubblico l’inserimento 

di persone svantaggiate a fronte di commesse di lavoro. La collaborazione, da sempre 

positiva, è stata confermata nel tempo. 
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A fronte delle segnalazioni pervenute dai diversi servizi sociali del territorio si sono via 

via instaurate nel tempo positive collaborazioni con tali servizi anche perché, la scelta 

prioritaria della cooperativa, non è mai stata di limitare l’inserimento a brevi periodi, 

magari con borse lavoro, ma di aderire ad un progetto educativo che prevedesse degli 

inserimenti che durassero il tempo necessario per una normalizzazione della 

situazione.  

 

Nella nostra storia non abbiamo mai parlato “solo”  di inserimento lavorativo  ma 

piuttosto di inclusione sociale, preoccupandoci di attivare, per e con i nostri ragazzi, 

una rete di sostegno (coinvolgendo varie realtà del territorio) che comprendesse tutti i 

vari aspetti della vita quotidiana. 

Il primo progetto di accompagnamento all’autonomia è coinciso con il primo 

inserimento lavorativo nel 1985. 

A conferma di ciò, nel corso del 2013, abbiamo concluso la ristrutturazione di due 

alloggi di proprietà da destinare a progetti di accompagnamento all’autonomia sia per 

persone in inserimento lavorativo presso di noi, sia che provengano segnalati dai 

servizi sociali territoriali.   
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Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori 

della Cooperativa: 

 

Nome e cognome Carica Altri dati 

CASAGRANDE BIANCA 
Presidente 
Dal 30/04/2018 al 30/04/2021 

Socia  dal 16/03/1992  lavoratrice 
dal 16/08/1993 - residente a 
CANTU' 

COLOMBO GIORGIO 
vice Presidente 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021 

Socio volontario dal 06/09/1985 
residente a CANTU'  

FRIGERIO ROBERTO 
Consigliere  
dal 30/04/2018 al 30/04/2021 

socio Lavoratore dal 11/05/1989  
socio volontario dal 01/08/2015 
residente a CANTU'  

BOGHI GIUSEPPE 
Consigliere 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021 

Socio volontario dal 09/01/2012 
residente a CANTU' 

CHERCHI PAOLA 
Consigliere 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021 

Socia Lavoratrice dal 02/01/2012 
residente a LOMAZZO  

CRIPPA FABIO 
Consigliere 
dal 30/04/2018 al  30/04/2021  

Socio volontario dal 13/04/2015   
residente a CANTU'  

FRIGERIO PIETRO 
Consigliere 
Dal 30.04.2018 al 30/04/2021 

Socio lavoratore dal 01/07/2011 
residente a Cermenate 
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Di seguito vengono fornite alcune indicazioni circa gli organi di controllo della 

Cooperativa 

 

Revisori contabili 

Nome e cognome Carica Altri dati 

Borgomainerio Luisa 
Revisore Unico  
Dal 30/04/2018 

data prima nomina  
29/04/2008  

 

 

   

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa  IN CAMMINO nell’anno  2019  si è 

riunito  22 volte e  ha visto sempre la presenza di tutti gli amministratori. 

L’Assemblea, si è riunita 3 volte    

Data % partecipaz. 
% 

deleghe 
Odg 

30.04.2019 100 0% 
Nota integrativa, esame ed approvazione 

Bilancio consuntivo 2018 
Destinazione utile di esercizio 

03.06.2019 100 0% Adempimenti rinnovo CCNL 

05.07.2019 100 0% Esame ed approvazione Bilancio Sociale 2018 
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Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa della Cooperativa al 31/12/2019 è la seguente: 

 

Assemblea dei Soci

Responsabile

Area Verde - Ambiente

Responsabile 

Arredo urbano

Responsabile

Trasporti e sgomberi

Consiglio di Amministrazione

Boghi Giuseppe;Casagrande Bianca; Cherchi
Paola; Colombo Giorgio; Crippa Fabio; Frigerio

Pietro; Frigerio Roberto

Presidente

Casagrande Bianca

Responsabile 
Sicurezza (RSPP)

Marco Peruch

Responsabile 
Amministrazione

Paola Cherchi

Responsabile

Trasporto disabili

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Squadre 
operative

Autisti e 
Operatori

Capi squadra

Revisore Unico

Luisa Borgomainerio

Direttore Tecnico Responsabile Sociale

Equipe 
sociale

Psicologa
Capi squadra

ORGANIGRAMMA      
2018

 

 

 

97,39 97,08

95,46
96 96 96

95

100 100

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

percentuale partecipazione assemblea
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Strategie e obiettivi   

 

 Strategia Obiettivi operativi 

Struttura organizzativa 

Mantenere e cercare di migliorare il 
sistema di condivisione delle strategie di 
sviluppo della Cooperativa tra tutti i soci 
 

Aumentare i momenti di 
informazione e discussione tra tutti 
i soci 
 

I soci e le modalità di 
partecipazione 
 

Incrementare la base sociale 
Mantenere i momenti aggregativi 
 

Ambiti di attività 

Consolidare/sviluppare  le attività 
imprenditoriali esistenti 
 
ricercare nuove aree di sviluppo 

acquisire nuove commesse e 
migliorare la capacità di risposta 
 
 

I bisogni 
Essere in grado di rispondere 
positivamente alle richieste di 
inserimento  

Mantenimento dell’occupazione 

La rete 
Mantenere la Cooperativa dentro ad un 
sistema di “gruppo” 

Aumentare, valorizzare lo scambio 
con le realtà sociali del territorio 

La pianificazione economico-
finanziaria 

Migliorare il sistema di gestione  
 
 

Monitorare il raggiungimento degli 
obiettivi di pareggio di Bilancio 

Inserimento lavorativo 
 

Garantire i percorsi di inserimento 
lavorativo/inclusione sociale 

Mantenere i livelli di occupazione 
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IN CAMMINO 
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13

6

Soci Lavoratori

uomini

donne

 

 

 

 

 

 

Visualizziamo alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi    

 

  

 

Soci e non soci 

 

Il totale dei lavoratori 

   

al 31.12.2019 è di  19                

 

La Cooperativa non ha in organico  lavoratori non Soci. 

Lavoratori svantaggiati al 31.12.2019 
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A partire dal 2010 anno in cui la crisi di mercato ha iniziato a manifestare fortemente i 

disagi che tutti conosciamo, la cooperativa ha aumentato la propria risposta al bisogno,  

inserendo persone escluse dal mercato del lavoro e per questo esposte a rischi più 

generalizzati e vasti di sfiducia e disperazione.    Scelte fatte a discapito di un aumento dei 

costi del personale, in quanto persone ritenute non svantaggiate dalla legge 381/91. 

 

 

 

109

Lavoratori svantaggiati     
L. 381/91 e U.E. 

non svantaggiati svantaggiati

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

non svantaggiati svantaggiati
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Art. 4 comma 2  Legge 381/91 

Le persone svantaggiate di cui al comma 1 devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della 

cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della Cooperativa stessa. La 

condizione di persona svantaggiata deve risultare da documentazione proveniente dalla pubblica 

amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza. 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

% persone 
svantaggia
te inserite 
in 
Cooperativ
a 

66,66 53,80 61,50 46,20 66,66 63,70 70 60 

 
 
 

60 

 

Per facilitare la lettura della tabella sopra riportata indichiamo di seguito il criterio di calcolo: 

…le persone svantaggiate non concorrono alla determinazione del numero complessivo dei lavoratori al 

quale riferirsi per il calcolo della percentuale degli svantaggiati presenti in Cooperativa. 

 

 

Tipologie contrattuali lavoratori svantaggiati                     

 
N° svant. 

01/01/2019 
Ingressi Uscite 

N° svant. 
31/12/2019 

Assunzione in 
cooperativa 

6 6 6 9 

Borse lavoro / / / / 

Tirocinio / 1 1 / 

 

 

tipologie di svantaggio
L. 381/91

alcoldipendenti

tossicodipendenti

invalidi fisici, psichici e
sensoriali
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< 2 anni 2 - 5 anni > 5 anni

2
1 3

5

1
9

Svantaggiati non Svantaggiati

 

 

 

 

Anzianità lavorativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

99

1 0 0 0

T. indeterminato T. determinato parasubordinati autonomi altro

% Rapporto di lavoro
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Sviluppiamo di seguito il frutto economico del nostro agito quotidiano.   

 

Cosa ha prodotto il nostro lavoro e come è stato ridistribuito. 

 

 

DESCRIZIONE FATTURATO 

RICAVI DEL VERDE 276.708 

RICAVI TRASPORTO DISABILI 213.929 

RICAVI TRASPORTI   57.376 

RICAVI TRASLOCHI    4.350 

RICAVI PULIZIE    0 

RICAVI LUMINARIE  35.266 

RICAVI SGOMBERO NEVE 19.725 

SERVIZI VARI 47.363 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 50.321 

SALDO 705.038 
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Costi da economie esterne e ammortamenti 

 

Ricavi del verde

Ricavi trasporto disabili

Ricavi trasporti

Ricavi traslochi

Ricavi pulizie

Ricavi luminarie

Ricavi sgombero neve

Servizi vari

Altri ricavi e proventi

 
 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Fornitori di 
beni da 
economie 
esterne 

163.326 157.466 148.078 143.114 141.455 134.816 146.997 164.637 165.873 168.334 

Rimanenze 
per materie 
prime e merci 

24.729 21.339 11.734 16.134 13.353 10.209 7.243 5.368 4.122  3.173 

Ammortamenti 79.575 48.591 61.627 43.529 46.242 59.558 53.635 54.487 60.470 60.902 
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Nella tabella sotto riportata viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza 

economica prodotta. 

 

 

 

 

Lavoratori

Cooperativa

Banche

Sistema Coop.

Stato ed Enti Locali

Costo personale

Ammortamenti

Oneri di Gestione

Costo 
del 
lavoro 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Valore della 
produzione 

709.978 655212 684.950 698.455 595.254 682.835 699.778 661.431 669.833 705.038 

Costo del 
personale 

458124 440580 427.919 498.295 482.857 444.871 395.994 344.229 364.646 413.960 

Incidenza 64,50 67,24 62,47 71,34 81,12 65,15 56,59 52,04 54,44 58,71 
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 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Capitale 
Sociale 

35.243 33.873 89.873 89.406 85.225 84.921 80.159 79.990 70.261 59.015 

Riserve 734.801 732.044 698.100 699.250 675.068 555.308 559.549 597.456 625.541 659.167 

Risultato 
Esercizio 

- 2.758 -33.943 956 -24.184 -119.757 7.785 39.080 28.954 28.224 21.969 

 

 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Ristorni / / / / / / 
 

3.312 / / / / 

Rivalutazione 
capitale 
sociale 

/ / / / / / / / / / / 

 

Negli anni, in fase di approvazione dei bilanci d’esercizio,  l’Assemblea della Cooperativa 

ha sempre scelto di non applicare ristorni ai Soci, preferendo continuare a consolidare 

l’attività economica;   tre le eccezioni:  per il 20° anno di attività,  nel 2007 quale 

riconoscimento dell’impegno impiegato  e per il 2015 per il 30° anno di attività. 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

valore della produzione

costo della produzione
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2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Imm. Materiali

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Imm. Immateriali

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Imm. Finanziarie
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Le preoccupazioni per le prospettive globali future, a partire dai cambiamenti climatici e 

loro impatto sulla sostenibilità ambientale e dalle nuove forme di povertà ed 

emarginazione crescenti, da tempo contraddistinguono l’operato e le riflessioni 

programmatiche di tutte le realtà e le persone con un minimo di responsabilità e di com-

passione per i destini di tutti ed ognuno di noi.  

A queste, nel nostro piccolo, nei mesi conclusivi del 2019 si sono aggiunte quelle per la 

prevedibile interruzione del servizio da oltre in decennio erogato in favore 

dell’Amministrazione comunale di Cantù per la manutenzione del verde cittadino. 

L’assurda pedissequa applicazione dei principi reggenti gli attuali Bandi di gara, in primis 

quelli di rotazione dei soggetti esecutori e della selezione delle offerte al massimo ribasso 

dei costi, ci conduce già da diversi mesi ad introdurre correttivi ed innovazioni per far 

fronte ad un 2020 sicuramente più difficile e con maggiori difficoltà economiche. 

Consapevoli della refrattarietà delle istituzioni ad adottare criteri maggiormente orientati a 

valutazioni di sistema - si veda ad esempio la non considerazione dei costi che le 

comunità cittadine dovranno comunque fronteggiare per lenire il disagio e far fronte alle 

necessità di un numero crescente di indigenze seguitando a privilegiare, al contrario, la 

mera logica economica del risparmio di qualche migliaio di Euro su singoli servizi - 

abbiamo messo in cantiere nuove iniziative e progettato nuove attività per differenziare le 

opportunità lavorative e compensare le prevedibili diminuzioni di ricavi complessivi.  

Ma nessuno poteva immaginare la potenza devastante e l’impatto sociale ed economico 

provocato dalla pandemia generata in questi primi mesi del decennio dal COVID 19. Il 

micidiale colpo già sin qui inferto alle economie della nostra Cooperativa, dovuto alla 

interruzione coatta per diversi mesi delle attività in essere e il rinvio della attivazione di 

quelle in programma per il 2020, avrà conseguenze drammaticamente prevedibili 

sull’andamento complessivo del 2020. Tanto meno, nessuno può prevedere con aliquale 

certezza, quanto ancora sarà necessario operare per debellare questa piaga dal nostro 

futuro, né quali saranno alla fine dei conti i costi che dovremo sostenere domani.  

Tuttavia, nemmeno questa incresciosa situazione ci porta ad abbandonarci ad una 

rassegnata fatalità. Ce la stiamo mettendo tutta. Se del caso, ancor più di prima perché chi 

conta su In Cammino possa ancora trovare in via Domea un punto di riferimento e un 

appiglio di speranza. Non perché più bravi di altri, ma per stare dalla parte giusta della 

vita.  

 

  


